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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei 
bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente 
pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 
rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
 
Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie 
di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della 
programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 e 
relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6, c. 6-bis, D.L. 9 giugno 2021, n. 80, come introdotto dall’art. 1, c. 12, D.L. 30 dicembre 2021, n. 228, e successivamente modificato 
dall’art. 7, c. 1, D.L. 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, c. 
1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
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d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore 
rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente 
all’art. 4, c. 1, lett. a), b) e c), n. 2. 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio di 
previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 ha quindi il compito principale di fornire, una 
visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei 
singoli Piani. 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 

 
 

SEZIONE 1 
SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
In questa sezione sono riportati tutti i dati identificativi dell’amministrazione 

  NOTE 
Comune di OSTRA  
Indirizzo PIAZZA DEI MARTIRI N. 5  
Recapito telefonico 071.7980606  
Indirizzo sito internet www.comune.ostra.an.it  
e-mail comune@comune.ostra.an.it  
PEC comune.ostra@emarche.it  
Codice fiscale/Partita IVA 83001110424/00180560427  
Sindaco Dott.ssa Federica Fanesi  
Numero dipendenti (di ruolo e non) al 
31.12.2024 26 e 1 Segretario Comunale Segretario Comunale in convenzione con altri 2 enti 

Numero abitanti al 31.12.2024 6.294  
RPCT Dott.ssa Scognamiglio Giuliana Decreto del Sindaco n. 31 del 09/09/2019, R.G. n. 31 
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SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 
2.1 Valore pubblico Ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento 

recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione” le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono 
tenute alla predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del decreto. 

 
2.2 Performance Ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento 

recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione” le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti 
sono tenute alla predisposizione del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 
del decreto. 

 
2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
Premessa 
La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici 
programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 
Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di 
regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013. 
Sulla base degli indirizzi e dei supporti messi a disposizione dall’ANAC, l’RPCT potrà aggiornare la pianificazione secondo canoni di semplificazione calibrati in base alla 
tipologia di amministrazione ed avvalersi di previsioni standardizzate. In particolare, la sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 
• Valutazione di impatto del contesto esterno per evidenziare se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente, culturale, sociale ed economico nel quale 
l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 
• Valutazione di impatto del contesto interno per evidenziare se la mission dell’ente e/o la sua struttura organizzativa, sulla base delle informazioni della Sezione 3.2 
possano influenzare l’esposizione al rischio corruttivo della stessa. 
• Mappatura dei processi sensibili al fine di identificare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, espongono l’amministrazione a rischi 
corruttivi con focus sui processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico (cfr. 2.2.). 
• Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti (quindi analizzati e ponderati con esiti positivo). 
• Progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio. Individuati i rischi corruttivi le amministrazioni programmano le misure sia generali, previste dalla 
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legge 190/2012, che specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati. Le misure specifiche sono progettate in modo adeguato rispetto allo specifico rischio, calibrate 
sulla base del miglior rapporto costi benefici e sostenibili dal punto di vista economico e organizzativo. Devono essere privilegiate le misure volte a raggiungere più 
finalità, prime fra tutte quelli di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità. Particolare favore va rivolto alla predisposizione di misure di digitalizzazione. 
• Monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure. 
• Programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per garantire 
l’accesso civico semplice e generalizzato. 
L’ente procede alla mappatura dei processi, limitatamente all’aggiornamento di quella esistente alla data di entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, 
c 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) Autorizzazione/concessione; 
b) Contratti pubblici; 
c) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) Concorsi e prove selettive; 
e) Processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (RPCT) responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 
 

MAPPATURA DEI PROCESSI: AGGIORNAMENTO 
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A - Catalogo processi 

Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

Organizzazione eventi 
culturali ricreativi 

Gare ad evidenza pubblica 
di vendita di beni 

Accertamenti e controlli 
sull'attività edilizia privata 

(abusi) 

 
Tributi locali (IMU, 

addizionale IRPEF, ecc.) 

 
Manutenzione della rete 

e 
degli impianti di 

pubblica 
illuminazione 

 
Pulizia degli immobili e 

degli impianti di 
proprietà 
dell'ente 

Servizi di protezione civile 

Concorso per l'assunzione di personale 
Funzionamento degli 

organi collegiali 
Attività: Verifica delle 

offerte anomale art. 97 
Convenzioni con 

Associazioni 
Manutenzione delle aree 

verdi 
Servizi di gestione 

biblioteca 
Permesso di costruire 

Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 
fondazioni. 

Concorso per la progressione 
in carriera del personale 

Istruttoria delle 
deliberazioni 

Attività': Proposta di 
aggiudicazione in base al 

prezzo 

Gestione e archiviazione 
dei contratti pubblici 

Manutenzione delle 
strade e delle aree 

pubbliche 
Pratiche anagrafiche 

Permesso di costruire in 
aree assoggettate ad 

autorizzazione 
paesaggistica 

Concessione di 
sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc., per quanto di competenza 

Gestione giuridica del 
personale: permessi, ferie, 

ecc. 

 
 

Pubblicazione delle 
deliberazioni 

 
Attività: Proposta di 

Aggiudicazione in base 
all’OEPV 

Supporto giuridico e pareri 
legali 

 
 

          Installazione e 
manutenzione 

segnaletica, orizzontale 
e verticale, su strade e 

aree pubbliche 

Certificazioni 
anagrafiche 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 
urbanistica generale 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.), per quanto di 
competenza 

Relazioni 
sindacali 

(informazione, 
ecc.) 

Accesso agli atti, 
accesso 
civico 

Programmazione dei lavori 
Controlli sull'uso del 

territorio 

Servizio di rimozione della 
neve e del ghiaccio su 

strade e aree pubbliche 

Servizi di gestione 
impianti sportivi 

 
Provvedimenti di 

pianificazione 
urbanistica 
attuativa 

Atti di nascita, morte, cittadinanza, 
matrimonio  

Contrattazione 
decentrata integrativa 

Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

Programmazione di 
forniture 

e di servizi 

Controlli sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

Manutenzione del 
cimitero 

Servizi di gestione 
hardware e software 

Permesso di costruire 
convenzionato, se 

attivato 
Rilascio patrocini 

Servizi di formazione 
del personale 
dipendente 

Gestione dell'archivio 
storico 

Accertamenti e verifiche 
dei tributi locali Albo fornitori 

Servizi di custodia e  
pulizia del 
cimitero 

 
Servizi di disaster 

recovery 
e backup 

 
Diritto allo studio 

 
Concessioni demaniali per 

tombe di famiglia 

Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo 

Formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, decreti ed 
altri atti amministrativi 

Accertamenti con 
adesione 

dei tributi locali 
Gestione della leva 

Manutenzione degli 
immobili e degli impianti 

di 
proprietà dell'ente 

Gestione del sito web 

Procedimento urbanistico 
per l’insediamento di un 
centro commerciale, se 

attivato 

Gestione dell’elettorato 

Gestione del contenzioso 

 
Selezione per 

l'affidamento di incarichi 
professionali 

Gestione entrata ordinaria 
delle 

spese di bilancio 

Gestione ordinaria 
della entrate 

Manutenzione degli 
edifici 

scolastici 
Consultazioni elettorali 

Sicurezza ed ordine 
pubblico, per quanto di 

competenza 

Procedimenti e procedure connessi a 
Bandi PNRR 

Gestione del protocollo 

 
Affidamento mediante 
procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, 
servizi, forniture 

Adempimenti fiscali Stipendi del personale 
Servizi di pubblica 

illuminazione 
Pulizia delle strade e delle 

aree pubbliche 
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 
Gestione delle sepolture e 

dei loculi 
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B- Analisi dei rischi 

n. 

 
 
 

Area di rischio PNA 
2019 

Processo Catalogo dei rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva 

Motivazione livello di  
interesse  
"esterno" 

discrezionalità  
del decisore  

interno alla PA 

manifestazione di 
eventi in passato 

del processo 
corruttivi 

trasparenza 
decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile 

grado di  
attuazione  

delle misure 
di  

trattamento 
   A B C D E F G H I L 

1 

Acquisizione gestione del 
personale 

Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per  
interesse personale di uno o  

più commissari 
A M N A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

2 

Acquisizione gestione del 
personale Concorso per l'assunzione 

di personale 

Selezione "pilotata" per  
interesse/utilità di uno o più  

commissari 
A A N A+ A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, 
per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

3 

Acquisizione gestione del 
personale Per la progressione in 

carriera 
del personale 

Selezione "pilotata" 
perConcorso 

Interesse/utilità di uno o più 
commissari 

B- B 
 

N A A A 

 
            
           B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

4 

Acquisizione gestione del 
personale Gestione giuridica del 

personale: permessi, ferie, 
ecc. 

Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

5 

Acquisizione gestione del 
personale Relazioni sindacali 

(informazione, ecc.) 
Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

6 

Acquisizione gestione del 
personale Contrattazione decentrata 

integrativa 
Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilit9 

N B N B A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

7 

Acquisizione gestione del 
personale Servizi di formazione del 

personale dipendente 

Selezione "pilotata" del  
formatore per interesse/utilità 

di parte 
M M N A A A M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi economici che 
attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a favore di taluni operatori in 
danno di altri. 

8 

Affari legali e contenzioso 
Gestione dei procedimenti 
di segnalazione e reclamo 

Violazione delle norme per 
interesse di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

9 

Affari legali e contenzioso 
Supporto giuridico e pareri 

legali 
Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

Gestione emergenziale         
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10 

Affari legali e contenzioso 
Gestione del contenzioso 

Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

11 

Affari legali e contenzioso 
Supporto giuridico e pareri 

legali 
Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità M M M M M M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

12 

Altri servizi 

Gestione del protocollo Ingiustificata dilatazione dei 
tempi 

B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

N. 

 
 
 

Area di rischio PNA 
2019 Processo 

Catalogo dei 
rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva 

Motivazione livello di  
interesse  
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore  
interno alla 

PA 

manifestazione di 
eventi in passato 

del processo 
corruttivi 

trasparenza 
decisionale 

livello di  
collaborazione  

del  
responsabile 

grado di  
attuazione  

delle misure di 
trattamento 

13 

Altri servizi 
Organizzazione eventi 

culturali ricreativi 
Violazione delle norme 
per interesse di parte M A N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

14 

Altri servizi 
Funzionamento degli 

organi collegiali 
Violazione delle norme 
per interesse di parte B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

15 

Altri servizi 
Istruttoria delle 

deliberazioni 
Violazione delle norme 

procedurali B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

16 

Altri servizi 
Pubblicazione delle 

deliberazioni 
Violazione delle norme 

procedurali B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

17 

Altri servizi 
Accesso agli atti, accesso 

civico 

Violazione di norme 
per  

interesse/utilità 
M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, in genere 
modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 

18 

Altri servizi 
Gestione dell'archivio 
corrente e di deposito 

Violazione di norme  
procedurali, anche 

interne 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

19 

Altri servizi 
Gestione dell'archivio 

storico 

Violazione di norme  
procedurali, anche 

interne 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

20 

Altri servizi 
Formazione di 
determinazioni, 

ordinanze, decreti ed altri 
atti amministrativi 

Violazione delle norme 
per interesse di parte B- M N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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21 

Contratti pubblici 

Selezione per 
l'affidamento di incarichi 

professionali 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più  
commissari 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

22 

Contratti pubblici 
Affidamento mediante 
procedura aperta (o 

ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

Selezione "pilotata" per 
interesse/utilità di uno 

o più  
commissari 

A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

23 

Contratti pubblici 
Affidamento diretto di 

lavori, servizi o forniture 
Selezione "pilotata" /  
mancata rotazione 

A++ M A (in altri enti) A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comportamenti scorretti a favore di talune 
imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

 

 
 
 
 

         

 

 

n. 

 
 
 

Area di rischio PNA 
2019 

Processo 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva 

Motivazione livello di  
interesse  
"esterno" 

discrezionalità  
del decisore  

interno alla PA 

manifestazione di 
eventi in 

passato del 
processo 
corruttivi 

trasparenza 
decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile 

grado di  
attuazione  

delle misure 
di  

trattamento 

24 

Contratti pubblici 
Gare ad evidenza pubblica di vendita 

di beni 

Selezione "pilotata" per  
interesse/utilità di uno o più  

commissari 
A+ M N A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

25 

Contratti pubblici 
Affidamenti in house 

Violazione delle norme e dei  
limiti dell'in house providing  
per interesse/utilità di parte 

A+ M N A A M A+ 

L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre 
efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse. 

26 

Contratti pubblici 
Attività: Verifica delle offerte anomale 

art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o del RUP 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

27 

Contratti pubblici 

Attività: Proposta di aggiudicazione in base al 
prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

28 

Contratti pubblici 
Attività': Proposta di aggiudicazione in 

base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utility di uno o più 

commissari 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 
favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

29 

Contratti pubblici 
Programmazione dei lavori art. 21 Violazione delle norme  

procedurali 
M A N A A A M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 
poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 

30 

Contratti pubblici 
Programmazione di forniture e di 

servizi 
Violazione delle norme  

procedurali 
M A N A A A M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 
poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 
processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio. 
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31 

 
Contratti pubblici Gestione e archiviazione dei contratti 

pubblici 
Violazione delle norme 

procedurali B B B B B B B 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

32 

Contratti pubblici 

Albo dei fornitori 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità 

A A A A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

33 

Contratti pubblici 
Procedimenti e procedure connessi a 

Bandi PNRR 
Violazione delle norme 

procedurali A A A A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

34 
 

Contratti pubblici 

Gestione emergenziale Omessa verifica  A A A A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

35 

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Accertamenti e verifiche dei tributi 

locali 
Omessa verifica per interesse 

di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

36 

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Accertamenti con adesione dei tributi 

locali 
Omessa verifica per interesse 

di parte 
A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

 

n. 

 
 
 

Area di rischio PNA 
2019 Processo 

Catalogo dei rischi 
principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva

Motivazione livello di  
interesse 
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discrezionalità 
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interno alla 

PA 

manifestazione di 
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corruttivi 

trasparenza 
decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile 

grado di  
attuazione  

delle misure 
di  

trattamento 

37 

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Accertamenti e controlli 

sull'attività edilizia privata 
(abusi) 

Omessa verifica per interesse 
di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

38 

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 

Controlli sull'uso del territorio Omessa verifica per interesse 
di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

39 

Controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni Controlli sull’abbandono di 

rifiuti urbani 
Omessa verifica per interesse 

di parte A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni. 

40 

Gestione delle entrate 
e delle spese del 

patrimonio 
Gestione ordinaria delle 

entrate 

Violazione delle norme per  
interesse di parte: dilatazione 

dei tempi 
B M 

 N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

41 

Gestione delle entrate 
e delle spese del 

patrimonio 
Gestione ordinaria delle spese 

di bilancio 

Ingiustificata dilatazione dei  
tempi per costringere il  

destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilità" al  
funzionario 

A M N A A A A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando o dilatando i tempi dei 
procedimenti 
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42 

Gestione delle entrate 
e delle spese del 

patrimonio Adempimenti fiscali Violazione di norme B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

43 

Gestione delle entrate 
e delle spese del 

patrimonio Stipendi del personale Violazione di norme B- B N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i 
vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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n. 
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Processo 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 
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del  
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grado di  
attuazione  

delle misure 
di  

trattamento 

44 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio Tributi locali (IMU, addizionale 

IRPEF, ecc.) Violazione di norme B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

45 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio Servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su strade 
e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
competenze 

controllo dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il 
rischio è stato ritenuto Medio. 

46 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio 

Manutenzione del cimitero 

Selezione "pilotata". Omesso 
competenze 

controllo dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

47 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio 

Servizi di custodia e pulizia  
del cimitero 

Selezione "pilotata". Omesso 
competenze 

controllo dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

48 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio Manutenzione degli immobili e 

degli impianti di proprietà 
dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 
competenze 

controllo dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e per ottenere 
utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

49 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio 

Manutenzione degli edifici 
scolastici 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del  

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

50 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio 

Servizi di pubblica 
illuminazione 

Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
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Processo 
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principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva
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del decisore  
interno alla 

PA 
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del  
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grado di  
attuazione  

delle misure 
di  

trattamento 

51 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio Manutenzione della rete e 

degli impianti di pubblica 
illuminazione 

Selezione "pilotata". Omesso 
competenze 

controllo dell'esecuzione del 
servizio 

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
in genere modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 

52 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio 

Servizi di gestione biblioteca Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

53 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio 

Servizi di gestione impianti 
sportivi 

Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità 

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

54 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio 

Convenzioni con Associazioni Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio B B B B B B B 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Basso. 

55 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio 

Servizi di gestione hardware e 
software 

Selezione "pilotata". Omesso  
controllo dell'esecuzione del  

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

56 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio 

Servizi di disaster recovery e 
backup 

Selezione "pilotata". Omesso  
controllo dell'esecuzione del  

servizio 
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 

57 

Gestione delle entrate e delle 
spese del patrimonio 

Gestione del sito web Violazione di norme, anche 
interne, per interesse/utilità B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 
ritenuto Medio. 
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Area di rischio PNA 2019 Processo 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva 

Motivazione livello di  
interesse  
"esterno" 

discrezionalità 
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PA 
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corruttivi 

trasparenza 
decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile 

grado di  
attuazione  

delle misure 
di  

trattamento 

58 

Gestione rifiuti 
Pulizia degli immobili e degli 

edifici proprietà dell'ente 
Violazione delle norme, anche 
interne, per interesse/utilità A 

M 
 N M A M A 

I contratti d'appalto per gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

  59 

Governo del territorio 

Permesso di costruire 
Violazione delle norme, dei  

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi  
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero  
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

60 

Governo del territorio 
Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

Violazione delle norme, dei  
limiti e degli indici urbanistici 

per interesse di parte 
A+ M A (in altri enti) A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi  
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero  
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

61 

Pianificazione urbanistica 

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 

Violazione del conflitto di  
interessi, delle norme, dei  

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

62 

Pianificazione urbanistica 

Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica attuativa 

Violazione del conflitto di  
interessi, delle norme, dei  

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

A++ A++ A (in altri enti) B A B A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per 
ottenere vantaggi ed utilità. 

63 

Governo del territorio 

Permesso di costruire 
convenzionato, se attivato 

Conflitto di interessi, 
violazione delle norme, dei 

limiti e degli indici urbanistici 
per interesse di parte 

A+ M A (in altri enti) A A M A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi  
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero  
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

64 

Pianificazione urbanistica 

Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 

commerciale 

Violazione dei divieti su  
conflitto di interessi,  

violazione di norme, limiti e  
indici urbanistici per 

interesse/utilità di parte 

A++ A  N A A M A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta 
da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e competenze delle quali dispongono, per 
conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 
procedura). 

65 

Governo del territorio 
Sicurezza ed ordine pubblico, 

per quanto di competenza 
Violazione di norme, 

regolamenti, ordini di servizio B M N B A M B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 
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Area di rischio PNA 2019 
 

Processo 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva

Motivazione livello di  
interesse 
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discrezionalità 
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PA 
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processo 
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trasparenza 
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del  
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grado di  
attuazione  

delle 
misure di  

trattamento 

66 

Governo del territorio 

Servizi di protezione civile 

Violazione delle norme, 
anche significativi 

di regolamento, per 
interesse di parte 

B M . N B A M B 

Il processo non consente margini di discrezionalità 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi di valore, in genere, assai 
contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

67 

 
 

Incarichi e nomine Designazione dei 
rappresentanti dell'ente 

presso enti, società, 
fondazioni. 

Violazione dei limiti in 
materia 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo 
che nomina di conflitto di 

interessi 

A A N B A M A 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi alla PA, talvolta di persone 
prive di adeguate competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di interesse. 

68 

 
Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 

Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

Violazione delle norme, 
anche  

di regolamento, per 
interesse  

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

69 

 
Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 

ed immediato 

Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.), per 

quanto di competenza 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il  

destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilità" al  
funzionario 

A M N M A M A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

70 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 

ed immediato 
Gestione delle sepolture e dei 

loculi 

Ingiustificata "utilità" da 
parte del  

funzionario 
M M 

 N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

71 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 

ed immediato 

Gestione demaniale per 
tombe di famiglia 

 

Selezione "pilotata" per 
concessioni 

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

 

n. 

 
 
 

Area di rischio PNA 2019 
 

Processo 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva

Motivazione livello di  
interesse 
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore  
interno alla 

PA 

manifestazione 
di eventi 

in passato del 
processo 
corruttivi 

trasparenza 
decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile 

grado di  
attuazione  

delle misure 
di  

trattamento 

72 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 

ed immediato 

Procedimenti di esumazione 
ed 

estumulazione 
 

Violazione delle norme 
procedurali per  

interesse/utilità di parte 
B M N A A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

73 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 

ed immediato 

Diritto allo studio 
Violazione delle norme 

procedurali per  
interesse/utilità di parte 

B B B B B B B 

l processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B- 

74 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 

ed immediato 

Servizio di trasporto 
scolastico 

Violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 
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75 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 

ed immediato 
Servizio di mensa 

Violazione delle norme 
procedurali e delle 
"graduatorie" per 

interesse/utilità di parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

76 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 

ed immediato 
Autorizzazione all’occupazione 

del suolo pubblico, per 
quanto di competenza 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il  

destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilittà" al  
funzionario 

M M N M A A M 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 

77 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 

ed immediato Pratiche anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il  

destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilittà" al  
funzionario 

B- B- N A A A B- 
Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi che 
produce in favore dei terzi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il 
rischio è stato ritenuto basso (B) o molto basso (B-). 

 

n. 

 
 
 

Area di rischio PNA 2019 
 

Processo 
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazione 
complessiva 

Motivazione livello di  
interesse  
"esterno" 

discrezionalità 
del decisore  

interno alla PA 

manifestazione di 
eventi 

in passato del 
processo corruttivi 

trasparenza 
decisionale 

livello di  
collaborazione 

del  
responsabile 

grado di  
attuazione  

delle misure 
di  

trattamento 

78 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 
immediato Certificazioni anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione dei  
tempi per costringere il  

destinatario del provvedimento 
tardivo a 

concedere "utilità" al  
funzionario 

B- B- 
N 
 A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

79 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 
immediato Atti di nascita, morte, 

cittadinanza e matrimonio 

Ingiustificata dilatazione dei  
tempi per costringere il  

destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilità" al  
funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

80 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 

effetto economico diretto ed 
immediato Rilascio di documenti di identità 

Ingiustificata dilatazione dei  
tempi per costringere il  

destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilità" al  
funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

81 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed 
immediato 

Rilascio di patrocini 
Violazione delle norme per 

interesse di parte B A N B A B B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

82 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed 
immediato 

Gestione della leva Violazione delle norme per 
interesse di parte B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 



18 
 

83 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed 
immediato 

Consultazioni elettorali 
Violazione delle norme per 

interesse di parte B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

84 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed 
immediato 

Gestione dell'elettorato Violazione delle norme per 
interesse di parte B- B- N A A A B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 
(B) o molto basso (B-). 

 

 
 
 

ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 

n. 
Processo 

Catalogo dei rischi  
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 
Termine di  
attuazione 

A B C D E F G H 

1 
Incentivi economici al  

personale (produttività e  
retribuzioni di risultato) 

Selezione "pilotata" per  
interesse personale di  
uno o più commissari 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: 
al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso 

di ciascun anno in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento  

2 
Concorso per l'assunzione di 

personale 

Selezione "pilotata" per  
interesse/utilità di uno o  

più commissari 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai 

controlli interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: 
al personale deve essere somministrata adeguata formazione 

tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. 
I controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso 

di ciascun anno 
in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

3 
Concorso per la progressione in 

carriera del personale 

Selezione "pilotata" per  
interesse/utilità di uno o  

più commissari 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

4 
Gestione giuridica del personale: 

permessi, ferie, ecc. 

Violazione di norme,  
anche interne, per  

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

5 
Relazioni sindacali (informazione, 

ecc.) 

Violazione di norme,  
anche interne, per  

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

6 
Contrattazione decentrata 

integrativa 

Violazione di norme,  
anche interne, per  

interesse/utilità 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

7 
Servizi di formazione del personale 

dipendente 

Selezione "pilotata" del  
formatore per  

interesse/utilità di parte 
M 

Trattandosi di contratto d'appalto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe celare comportamenti scorretti a 

favore di taluni operatori in danno di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

8 
Gestione dei procedimenti di 

segnalazione e reclamo 
Violazione delle norme per 

interesse di parte 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, 
in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 

 

Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 
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9 Supporto giuridico e pareri legali 
Violazione di norme,  
anche interne, per  

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, 
in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 
Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

10 Gestione del contenzioso 
Violazione di norme,  
anche interne, per  

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, 
in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
SERVIZIO DI 
SEGRETERIA 

Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

11 Gestione del protocollo 
Ingiustificata dilatazione dei 

tempi B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETRIA 
Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

n. Processo Catalogo dei rischi  
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile 
attuazione misure 

Termine di  
attuazione 

12 
Organizzazione eventi culturali 

ricreativi 
Violazione delle norme per 

interesse di parte M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, 
in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

13 
Funzionamento degli organi 

collegiali 
Violazione delle norme per 

interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETRIA 
Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

14 Istruttoria delle deliberazioni 
Violazione delle norme 

procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa 

di riferimento 

15 Pubblicazione delle deliberazioni 
Violazione delle norme 

procedurali B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 
Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

16 Accesso agli atti, accesso civico 
violazione di norme per 

interesse/utilità M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati i valori economici, 
in genere modesti, che il processo attiva, il rischio è stato ritenuto 

Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa 

di riferimento 

17 
Gestione dell'archivio corrente e di 

deposito 

Violazione di norme  
procedurali, anche  

interne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 
Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

18 Gestione dell'archivio storico 
Violazione di norme  
procedurali, anche  

interne 
B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGFETERIA 
Nei termini previsti dalla normativa 
di riferimento 

19 
Formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 

amministrativi 

Violazione delle norme per 
interesse di parte B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa 

di riferimento 

20 Selezione per l'affidamento di 
incarichi professionali 

Selezione "pilotata" per  
interesse/utilità di uno o  

più commissari 
A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. I controlli debbono essere  

effettuati dalla prima sessione utile successiva  
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa 

di riferimento 
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21 
Affidamento mediante procedura 

aperta (o ristretta) di lavori, 
servizi, forniture 

Selezione "pilotata" per  
interesse/utilità di uno o  

più commissari 
A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento 
delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. I controlli debbono essere  

effettuati dalla prima sessione utile successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve  
essere somministrata nel corso di ciascun anno  
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere  

attuata alla prima scadenza utile di ciascun  
incarico. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa 

di riferimento 
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n. Processo Catalogo dei rischi  
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile 
attuazione misure 

Termine di  
attuazione 

22 
Affidamento diretto di lavori, 

servizi o forniture 
Selezione "pilotata" / mancata 

rotazione A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento 
delle selezioni. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata 

formazione tecnico/giuridica in materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, nonché di singoli responsabili di 

procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. I controlli debbono essere  

effettuati dalla prima sessione utile successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve  
essere somministrata nel corso di ciascun anno  
in misura adeguata. La rotazione dovrà essere  

attuata alla prima scadenza utile di ciascun  
incarico. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa di 

riferimento 

23 
Gare ad evidenza pubblica di 

vendita di beni 

Selezione "pilotata" per  
interesse/utilità di uno o  

più commissari 
A+ 

I contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati gli 
interessi economici che attivano, possono celare comportamenti 

scorretti a favore di talune imprese e in danno di altre. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. I controlli debbono essere  

effettuati dalla prima sessione utile successiva  
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa di 

riferimento 

24 Affidamenti in house 

Violazione delle norme e  
dei limiti dell'in house  

providing per  
interesse/utilità di parte 

A+ 
L'affidamento in house seppur a società pubbliche, non sempre 
efficienti, talvolta cela condotte scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo svolgimento 

degli affidamenti e l'esecuzione dei "contratti di servizio". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. I controlli debbono essere  

effettuati dalla prima sessione utile successiva  
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa di 

riferimento 

25 
Attività': Verifica delle offerte 

anomale art. 97 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari o 
del RUP 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. I controlli debbono essere  

effettuati dalla prima sessione utile successiva  
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa di 

riferimento 

26 Attività: Proposta di 
aggiudicazione in base al prezzo 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. I controlli debbono essere  

effettuati dalla prima sessione utile successiva  
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa di 

riferimento 

27 Attività: Proposta di 
aggiudicazione in base all’OEPV 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 

norma procedurali, per 
interesse/utilità di uno o più 

commissari 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli interessi 
economici che attivano, possono celare comportamenti scorretti a 

favore di talune imprese e in danno di altre. Fatti di cronaca 
confermano la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 
e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo svolgimento delle 

selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. I controlli debbono essere  

effettuati dalla prima sessione utile successiva  
all'approvazione del PTPCT. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa di 

riferimento 

28 Programmazione dei lavori art. 21 
Violazione delle norme 

procedurali M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 
poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa di 

riferimento 

29 Programmazione di forniture e di 
servizi 

Violazione delle norme 
procedurali 

M 

Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i loro 
poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato che il 

processo non produce alcun vantaggio immediato a terzi, il rischio 
è stato ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla normativa di 

riferimento 

30 
Gestione e archiviazione dei 

contratti pubblici 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento B 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 

Nei termini previsti dalla normativa di 
riferimento 

31 Gestione emergenziale Omessa verifica A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. I controlli debbono essere 

effettuati nei tempi previsti 

Responsabili di 
competenza 

 

Responsabile di competenza 
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32 Albo dei fornitori  

Selezione “pilotata” con 
conseguente violazione delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di 
tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato 

"accesso civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

 

Nei termini previsti dalla normativa di 
riferimento 
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n. Processo Catalogo dei rischi  
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile 
attuazione misure 

Termine di  
attuazione 

32 Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali 

Omessa verifica per interesse di 
parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno 
in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza 

 1^ SETTORE 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

33 Accertamenti con adesione dei 
tributi locali 

Omessa verifica per interesse di 
parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno 
in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

34 
Accertamenti e controlli sull'attività 

edilizia privata (abusi) 
Omessa verifica per interesse di 

parte A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno 
in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza 
3^SETTORE 

 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

35 Controlli sull'uso del territorio 
Omessa verifica per interesse di 

parte A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno 
in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza 
3^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

36 
Controlli sull’abbandono di rifiuti 

urbani 
Omessa verifica per interesse di 

parte A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, svolgendo o 
meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. I controlli debbono essere  

effettuati dalla prima sessione utile successiva  
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve  
essere somministrata nel corso di ciascun anno  

in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza 
2^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

 

n. Processo 
Catalogo dei rischi  

principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 
Termine di  
attuazione 

37 Gestione ordinaria delle 
entrate 

Violazione delle norme  
per interesse di parte:  
dilatazione dei tempi 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

38 
Gestione ordinaria delle 

spese di bilancio 

Ingiustificata dilatazione  
dei tempi per costringere  

il destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilità" al  
funzionario 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 

dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, accelerando 
o dilatando i tempi dei procedimenti 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno 
in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

39 Adempimenti fiscali Violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 1^ 

SETTORE 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

40 Stipendi del personale Violazione di norme B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

41 Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, ecc.) 

Violazione di norme B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 
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42 Manutenzione delle strade 
e delle aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
2^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

43 

Installazione e 
manutenzione segnaletica, 
orizzontale e verticale, su 
strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
2^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

44 
Servizio di rimozione della 

neve e del ghiaccio su 
strade e aree pubbliche 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 2^ 

SETTORE 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

45 Manutenzione del cimitero 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 2^ 

SETTORE 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

46 Servizio di custodia del 
cimitero 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 1^ 

SETTORE 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

47 
Manutenzione degli 

immobili e degli impianti di 
proprietà dell'ente 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
2^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

 

n. Processo 
Catalogo dei rischi  

principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 
Termine di  
attuazione 

48 Manutenzione degli edifici scolastici 
Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 2^ 

SETTORE 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

49 Servizi di pubblica illuminazione 
Violazione di norme,  
anche interne, per  

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 2^ 

SETTORE 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

50 Manutenzione della rete e degli 
impianti di pubblica illuminazione 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 2^ 

SETTORE 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

51 Servizio di gestione biblioteca 
Violazione di norme,  
anche interne, per  

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

52 Servizi di gestione impianti sportivi 
Violazione di norme,  
anche interne, per  

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile 1^ 
SETTORE Nei termini previsti dalla 

normativa di riferimento 

53 Convenzione con le Associazioni 
Violazione di norme,  
anche interne, per  

interesse/utilità 
B 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Basso. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile 1^ 
SETTORE 

Violazione di norme,  
anche interne, per  
interesse/utilità 

54 
Servizi di gestione hardware e 

software 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

55 
Servizi di disaster recovery e 

backup 

Selezione "pilotata". Omesso 
controllo dell'esecuzione del 

servizio 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
SERVIZIO DI 
SEGRETERIA 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 
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56 Gestione del sito web 
Violazione di norme,  
anche interne, per  

interesse/utilità 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
SERVIZIO DI 
SEGRETERIA 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

57 
Pulizia delle strade e delle aree 

pubbliche 

Violazione delle norme,  
anche interne, per  

interesse/utilità 
A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dati 
gli interessi economici che coinvolgono, possono celare 

comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno 
in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza 
2^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

 

n. Processo Catalogo dei rischi  
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile 
attuazione misure 

Termine di  
attuazione 

58 Pulizia degli immobili e degli 
impianti di proprietà dell'ente 

Violazione delle norme,  
anche interne, per  

interesse/utilità 
A 

I contratti d'appalto, dati gli interessi economici che coinvolgono, 
possono celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 

la necessità di adeguate misure. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno 
in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza 
2^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

59 Permesso di costruire 
Violazione delle norme, dei limiti 

e degli indici urbanistici per 
interesse di parte 

A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi  
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero  
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonché di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Responsabile di 
competenza 
3^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

60 
Permesso di costruire in aree 

assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica 

Violazione delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 
A+ 

L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi  
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero  
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonché di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Responsabile di 
competenza 
3^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

61 Provvedimenti di pianificazione 
urbanistica generale 

Violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per 
interesse 
di parte 

A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia 
di gare; 4-Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché 

di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Responsabile di 
competenza 3^ 

SETTORE 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

62 
Provvedimenti di pianificazione 

urbanistica attuativa 

Violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei limiti e 

degli indici urbanistici per 
interesse 
di parte 

A++ 
La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente discrezionali. 
Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata impropriamente per 

ottenere vantaggi ed utilità. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve accertare 
la regolarità delle nuove procedure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata formazione tecnico/giuridica in materia 
di gare; 4-Rotazione: è necessaria la rotazione del personale dirigente, nonché 

di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Responsabile di 
competenza 
3^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

63 
Permesso di costruire 

convenzionato, se attivato 

Conflitto di interessi, violazione 
delle norme, dei limiti e degli 
indici urbanistici per interesse 

di parte 

A+ 
L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi  
economici, anche di valore considerevole, che potrebbero  
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli 
interni accerta, anche a campione, la regolarità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonché di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT . 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura adeguata. La rotazione dovrà 

essere attuata alla prima scadenza utile di ciascun 
incarico. 

Responsabile di 
competenza 
3^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 
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n. Processo Catalogo dei rischi  
principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure Responsabile 
attuazione misure 

Termine di  
attuazione 

64 
Procedimento urbanistico per 
l’insediamento di un centro 

commerciale 

Violazione dei divieti su conflitto 
di interessi, violazione di norme, 

limiti e indici urbanistici per 
interesse/utilità di 

parte 

A++ 

L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre sostenuta 
da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici potrebbero utilizzare 

impropriamente poteri e competenze delle quali dispongono, per 
conseguire vantaggi e utilità indebite (favorendo o intralciando la 

procedura). 

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni deve accertare 

la regolarità delle nuove procedure di pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve essere somministrata formazione 

tecnico/giuridica in materia; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonché di singoli responsabili di procedimento. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT 
su nuove procedure di pianificazione. La formazione 
deve essere somministrata nel corso di ciascun anno 

in misura adeguata. La rotazione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di ciascun 

incarico. 

Responsabile di 
competenza 
3^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

65 
Sicurezza ed ordine pubblico, per 

quanto di competenza 

Violazione di norme,  
regolamenti, ordini di  

servizio 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 
E POLIZIA LOCALE  

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

66 Servizi di protezione civile 
Violazione delle norme,  
anche di regolamento,  
per interesse di parte 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
2^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

67 
Designazione dei rappresentanti 

dell'ente presso enti, società, 
fondazioni. 

Violazione dei limiti in materia di 
conflitto di interessi e delle 

norme procedurali per 
interesse/utilità dell'organo che 

nomina 

A 
La nomina di amministratori in società, enti, organismi collegati alla 
PA, talvolta di persone prive di adeguate competenza, può celare 

condotte scorrette e conflitti di interesse. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno 
in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

68 
Concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, ecc., per quanto 
di competenza 

Violazione delle norme,  
anche di regolamento,  
per interesse di parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno 
in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla 

normativa di riferimento 

69 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 
69 del TULPS (spettacoli, 

intrattenimenti, ecc.) 

Ingiustificata dilatazione  
dei tempi per costringere  

il destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilità" al  
funzionario 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di taluni 

soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le informazioni 
elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 

interni effettua controlli periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione tecnico/giuridica. 

La trasparenza deve essere attuata immediatamente. I 
controlli debbono essere effettuati dalla prima 

sessione utile successiva all'approvazione del PTPCT. 
La formazione deve essere somministrata nel corso di 

ciascun anno 
in misura adeguata. 

Responsabile di 
competenza 

POLIZIA LOCALE 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

 

n. Processo 
Catalogo dei rischi  

principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 
Termine di  
attuazione 

70 Gestione delle sepolture e dei loculi 
Ingiustificata richiesta di  

"utilità" da parte del  
funzionario 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

71 
Concessioni demaniali per tombe di 

famiglia 

Selezione "pilotata" per  
interesse/utilità di uno o  

più commissari 
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 
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72 
Procedimenti di  
esumazione ed  
estumulazione 

Violazione delle norme  
procedurali per  

interesse/utilità di parte 
B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

73 Gestione del diritto allo studio 
Violazione delle norme  

procedurali per  
interesse/utilità di parte 

B 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

74 Servizio di trasporto scolastico 
Violazione delle norme 

procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

75 Servizio di mensa 
Violazione delle norme 

procedurali e delle "graduatorie" 
per interesse/utilità di parte 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

76 
Autorizzazione all’occupazione del 

suolo pubblico, per quanto di 
competenza 

Ingiustificata dilatazione  
dei tempi per costringere  

il destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilità" al  
funzionario 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
per ottenere utilità personali. Dati gli interessi economici, in genere 
modesti, che il processo genera in favore di terzi, il rischio è stato 

ritenuto Medio. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 
1^ SETTORE 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

77 Procedimenti e procedure connessi 
a Bandi PNRR 

Violazione delle norme proceurali A Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle quali 
dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri. 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico" e rispetto delle procedure europee. 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Ciascun Responsabile 
per la propria 
competenza. 

Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

 

n. Processo 
Catalogo dei rischi  

principali 

Valutazione 
complessiva 
del livello di 

rischio 

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione Programmazione delle misure 
Responsabile 

attuazione misure 
Termine di  
attuazione 

77 Pratiche anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione  
dei tempi per costringere  

il destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilità" al  
funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETRIA 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

78 Certificazioni anagrafiche 

Ingiustificata dilatazione  
dei tempi per costringere  

il destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilità" al  
funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

79 Atti di nascita, morte, cittadinanza 
e matrimonio 

Ingiustificata dilatazione  
dei tempi per costringere  

il destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilità" al  
funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 
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80 Rilascio di documenti di identità 

Ingiustificata dilatazione  
dei tempi per costringere  

il destinatario del  
provvedimento tardivo a  

concedere "utilità" al  
funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

81 Rilascio di patrocini Violazione delle norme per 
interesse di parte 

B 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza Nei termini previsti dalla 

normativa di riferimento 

82 Gestione della leva Violazione delle norme per 
interesse di parte 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

83 Consultazioni elettorali Violazione delle norme per 
interesse di parte 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 

84 Gestione dell'elettorato Violazione delle norme per 
interesse di parte 

B- 

Il processo non consente margini di discrezionalità significativi. 
Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi sono di valore, in 
genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto basso 

(B) o molto basso (B-). 

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la pubblicazione di tutte 
le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso 

civico". 

La trasparenza deve essere attuata  
immediatamente. 

Responsabile di 
competenza 

SERVIZIO SEGRETERIA 
Nei termini previsti dalla 
normativa di riferimento 
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ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE * 

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie) 

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati) 
Riferimento normativo 

Denominazione del singolo obbligo 
e ufficio su cui ricade obbligo 

pubblicazione 

Responsabile Settore/Ufficio compentente - v. 
organigramma per nominativi gestione associata  nel 

PTPC 
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Disposizioni 
generali 

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 
Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT) 

segretario generale 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione 
Altri contenuti/Anticorruzione)  

  

Atti generali 

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

segretario comunale in collaborazione con gli uffici 

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge 
statale pubblicate nella banca dati "Normativa" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti amministrativi generali  segretario generale 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che 
dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, 
sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si 
determina l'interpretazione di norme giuridiche che 
riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale 

responsabile servizio finanziario per il DUP  
Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Statuti e leggi regionali ufficio segreteria- solo per statuto dell'ente 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme 
di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione 
e lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001  
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Codice disciplinare e codice di 
condotta 

Settore finanziario/affari generali tramite ufficio 
personale 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni 
del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on 
line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - 
art. 7, l. n. 300/1970) 
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento 

Tempestivo 

Oneri informativi per 
cittadini e imprese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013  Scadenzario obblighi amministrativi tutti i responsabili dei settori per i servizi di competenza 

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 
nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 
introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 

Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 
Oneri informativi per cittadini e 
imprese 

  

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonché l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i 
medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, D.lg. n. 69/2013  Burocrazia zero   
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione dell'interessato 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del D.Lgs. 10/2016 

Art. 37, c. 3-bis, D.lg. n. 69/2013  Attività soggette a controllo   

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 
(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione) 
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Organizzazione 

Titolari di incarichi politici, 
di amministrazione, di 
direzione o di governo 

 

Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013   ufficio segreteria-segretario generale per organigramma 
Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 
con l'indicazione delle rispettive competenze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi politici di cui 
all'art. 14, co. 1, del D.Lgs. n. 

33/2013  
 

(da pubblicare in tabelle) 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 ufficio segreteria Curriculum vitae 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

ufficio ragioneria 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

ufficio ragioneria 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 
ufficio segreteria previa acquisizione dichiarazioni dagli 

interessati 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 

1NOTA:L’ANAC nelle linee guida  approvate con 
determina n. 241 del marzo  2017 ha precisato che tali 
obblighi riguardanti la pubblicazione della situazione 
patrimoniale per quanto riguarda i titolari di 
incarichi politici, dirigenziali e di posizione 
organizzativa,  sono previsti per i Comuni con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti.”. 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

  

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982 

  

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione o di 
governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del d.lgs. n. 33/2013  

ufficio segreteria 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 
ufficio segreteria previa acquisizione dichiarazioni dagli 

interessati 
Curriculum vitae 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

ufficio ragioneria 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

ufficio ragioneria 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 
ufficio segreteria tramite acquisizione dichiarazione 

interessati 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 
ufficio segreteria tramite acquisizione dichiarazione 

interessati 
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 441/1982 

ufficio segreteria tramite acquisizione dichiarazione 
interessati 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

ufficio segreteria tramite acquisizione dichiarazione 
interessati 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

ufficio segreteria tramite acquisizione dichiarazione 
interessati 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982 

ufficio segreteria tramite acquisizione dichiarazione 
interessati 

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)]  

Annuale 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 
Cessati dall'incarico (documentazione 

da pubblicare sul sito web) 
ufficio segreteria  Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico  Nessuno 
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Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 
ufficio segreteria tramite acquisizione dichiarazione 

interessati 
Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 
ufficio ragioneria 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Nessuno 

ufficio ragioneria 
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 
ufficio segreteria tramite acquisizione dichiarazione 

interessati 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 
ufficio segreteria tramite acquisizione dichiarazione 

interessati 
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

ufficio segreteria tramite acquisizione dichiarazione 
interessati 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 3, l. n. 441/1982 

ufficio segreteria tramite acquisizione dichiarazione 
interessati 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)   

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 441/1982 

ufficio segreteria tramite acquisizione dichiarazione 
interessati 

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno            
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione dell' 

incarico).  
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Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di 
governo  

segretario comunale 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonché tutti i compensi cui 
dà diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 

non applicabile 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti degli organi di controllo   Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Articolazione degli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Articolazione degli uffici   
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 
livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Organigramma 
 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a 
ciascun ufficio sia assegnato un link 
ad una pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla norma) 

segretario generale 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 settore affari generali-ufficio segreteria Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
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Telefono e posta elettronica Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Telefono e posta elettronica settore affari generali-ufficio segreteria 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Consulenti e 
collaboratori 

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Consulenti e collaboratori 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

tutti i settori che affidano incarichi di collaborazione e 
consulenza 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per ciascun titolare di incarico:   

 
Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

(ricordare che occorre comunicare alla funzione pubblica) 
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013   

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità 
di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013   

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

  
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione 
di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001   
Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse 

Tempestivo 
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Personale 
Titolari di incarichi 

dirigenziali amministrativi 
di vertice  

  

Incarichi amministrativi di vertice      
(da pubblicare in tabelle) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

settore finanziario/affari generali tramite ufficio segreteria 
Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

settore finanziario/affari generali tramite ufficio 
ragioneria 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

ufficio segreteria previa acquisizione dichiarazioni dagli 
interessati 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

ufficio segreteria previa acquisizione dichiarazioni dagli 
interessati 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

ufficio segreteria previa acquisizione dichiarazioni dagli 
interessati 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

ufficio segreteria previa acquisizione dichiarazioni dagli 
interessati 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

  

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013   
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013   
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  
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Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

ufficio ragioneria 
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

(dirigenti non generali)  

  

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi 
titolo conferiti, ivi inclusi quelli 

conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione e 
titolari di posizione organizzativa con 

funzioni dirigenziali 
 

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti situazioni: 

dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di 

posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 

  Per ciascun titolare di incarico:   

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

il Comune non ha conferito incarichi dirigenziali- in caso 
di conferimento competenza pubblicazione dati ufficio 

segreteria in quanto si provvede con decreto 

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013  NOTA:L’ANAC nelle linee guida  approvate con 

determina n. 241 del marzo  2017 ha precisato che tali 
obblighi riguardanti la pubblicazione della situazione 
patrimoniale per quanto riguarda i titolari di 
incarichi politici, dirigenziali e di posizione 
organizzativa,  sono previsti per i Comuni con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti.”. 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).  

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 Art. 3, l. n. 441/1982 

  

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Annuale 



42 
 
 
 
 
 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013   
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013   
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, 
d.lgs. n. 33/2013 

  
Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica 

Annuale  
(non oltre il 30 

marzo) 

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 
Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 
  

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi 
titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche 
di selezione 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 165/2001 Posti di funzione disponibili non previsti posti dirigenziali 
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta 

Tempestivo 

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti non previsti posti dirigenziali Ruolo dei dirigenti  Annuale 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rapporto di 
lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

nota: non previsti dirigenti, soltanto posizioni 
organizzative con funzioni dirigenziali 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 
segretario comunale previa acquisizione dichiarazione 

interessati 
Curriculum vitae Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 
  

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica 

Nessuno 

ufficio ragioneria Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi Nessuno 
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pubblici 

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 
segretario generale previa acquisizione dichiarazione 

interessati 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013 ufficio ragioneria 
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti 

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 441/1982 

  

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;  
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione 
[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione 
dei dati sensibili)  

Nessuno 

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4, l. n. 441/1982 

  

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata una 
sola volta entro 3 

mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico).  

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei 
titolari di incarichi dirigenziali 

segretario comunale 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonché tutti i compensi cui 
dà diritto l'assunzione della carica 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Posizioni organizzative 
Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. n. 
33/2013 

Posizioni organizzative 
segretario generale  previa acquisizione dichiarazioni 
dagli interessati 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Conto annuale del personale settore affari generali-finanziario tramite ufficio personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio 
e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico  

Annuale  
(art. 16, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Costo personale tempo indeterminato settore affari generali-finanziario tramite ufficio personale 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 16, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Personale non a tempo indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

settore affari generali- finanziario tramite ufficio 
personale 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 
ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  
(art. 17, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Costo del personale non a tempo 
indeterminato 
 
(da pubblicare in tabelle) 

settore affari generali- tramite ufficio personale 

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non 
a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 
di indirizzo politico 

Trimestrale  
(art. 17, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 
Tassi di assenza trimestrali 
 
(da pubblicare in tabelle) 

settore affari generali- tramite ufficio personale 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale 

Trimestrale  
(art. 16, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

settore affari generali- tramite ufficio personale 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Contrattazione collettiva 
Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 165/2001 

Contrattazione collettiva 
settore affari generali/finanziario- tramite ufficio 
personale 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Contrattazione integrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi 
settore affari generali- finanziario tramite ufficio 
personale 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 150/2009 

Costi contratti integrativi 
settore affari generali- finanziario tramite ufficio 
personale 

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di 
rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 

Annuale  
(art. 55, c. 4, d.lgs. 

n. 150/2009) 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

nucleo di valutazione 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

segretario generale Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 segretario generale Curricula 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 12/2013 segretario generale Compensi 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Bandi di 
concorso 

  Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 
Bandi di concorso 
 
(da pubblicare in tabelle) 

settore affari generali-finanziario tramite ufficio personale 
Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione nonché i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Performance 
Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 104/2010 
Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance 

  
Sistema di misurazione e valutazione della Performance 
(art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

  Piano della Performance 

Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione 

settore affari generali- finanziario 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 
3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  
Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Performance segretario generale 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)-viene 
unificata al rendiconto ai sensi dell'art. 10 c. 1 bis dlgs citato 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Ammontare complessivo 
dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Ammontare complessivo dei premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

settore affari generali- finanziario tramite ufficio 
personale 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

  

Dati relativi ai premi Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Dati relativi ai premi 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

Settore affari generali- finanziario tramite ufficio 
personale 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    
Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia 
per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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  Benessere organizzativo Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Benessere organizzativo non applicabile Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016 

Enti controllati 
 
 Enti pubblici vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

settore finanziario-ufficio ragioneria 

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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  6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 
rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013   
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013   
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013   
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 

Dati società partecipate 
 

(da pubblicare in tabelle) 

settore finanziario-ufficio ragioneria 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi 
dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

    Per ciascuna delle società: 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013   1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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  2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  
7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013   
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014   
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013   Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate  
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 
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Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Provvedimenti 

settore finanziario- ufficio ragioneria 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione 
di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 
18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs. 
175/2016) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 175/2016 

  

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società controllate 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

  

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Enti di diritto privato 
controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 

Enti di diritto privato controllati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

settore finanziario- ufficio ragioneria 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:   

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

  1)  ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  
4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

  6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 
Annuale  

(art. 22, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013   
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo  
(art. 20, c. 1, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013   
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  
(art. 20, c. 2, d.lgs. 

n. 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013   
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati  

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Rappresentazione grafica Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 Rappresentazione grafica settore finanziario-ufficio ragioneria 
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale  
(art. 22, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Attività e 
procedimenti 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Dati aggregati attività amministrativa non applicabile 
Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, 
per settori di attività, per competenza degli organi e degli 
uffici, per tipologia di procedimenti 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 

del dlgs 97/2016 
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Tipologie di procedimento 

  

Tipologie di procedimento 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

  Per ciascuna tipologia di procedimento:    

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 
tutti i settori con riferimento ai procedimenti di 
competenza 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013   2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013   
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013   

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013   
5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013   

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 33/2013   

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 33/2013   

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 33/2013   
9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile 
in rete, o tempi previsti per la sua attivazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 33/2013   

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 
33/2013 

segretario generale 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonché modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

    Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 
tutti i settori con riferimento ai procedimenti di 
competenza 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013 
e Art. 1, c. 29, l. 190/2012 

tutti i settori con riferimento ai procedimenti di 
competenza 

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Monitoraggio tempi 
procedimentali 

 
Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, c. 28, l. n. 190/2012 

Monitoraggio tempi procedimentali non applicabile 
Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto 
dei tempi procedimentali 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Recapiti dell'ufficio responsabile tutti i settori  

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Provvedimenti 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

tutti i settori  per gli accordi di collaborazione-ufficio 
segreteria per delibere- ove possibile flusso 
informatizzato o link alla sezione del sito  

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. per DELIBERE-ORDINANZE-
DECRETI (viene pubblicato il testo)- pubblicazione dato 
ulteriore previsto dal PTPC 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. n. 190/2012  

Provvedimenti organi indirizzo 
politico 

pubblicazione prevista nel PTPC - la pubblicazione 
avviene mediante sistema informatico -segue ufficio 
segreteria 

DELIBERE-ORDINANZE-DECRETI (viene pubblicato il  
testo )- pubblicazione dato ulteriore previsto dal PTPC 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi tutti i settori- ove possibile flusso informatizzato /link 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. ( viene pubblicato il testo delle 
determine) 

Semestrale  
(art. 23, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 



55 
 
 
 
 
 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. n. 190/2012  

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi prevista pubblicazione determine nel PTPC: tutti i settori- 

per elenco scia e dia ufficio urbanistica 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

Controlli sulle 
imprese 

  Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 Tipologie di controllo non applicabile 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le 
imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, 
con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 
relative modalità di svolgimento 

Dati non più 
soggetti a 

pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016 

  Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 Obblighi e adempimenti non applicabile 
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle 
attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare 
per ottemperare alle disposizioni normative  

Bandi di gara e 
contratti 

Informazioni sulle singole 
procedure in formato 

tabellare 
Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 

Dati previsti dall'articolo 1, comma 
32, della legge 6 novembre 2012, n. 

190 Informazioni sulle singole 
procedure 

 
(da pubblicare secondo le "Specifiche 
tecniche per la pubblicazione dei dati 
ai sensi dell'art. 1, comma 32, della 

tutti i settori (per gli acquisti in cui vige l’obbligo di 
aggregazione competente alle procedure di gara è la 
centrale di committenza del Comune di Senigallia) 

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo 
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Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 39/2016 

Legge n. 190/2012", adottate secondo 
quanto indicato nella delib. Anac 

39/2016) 

  

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta 
del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate  

Tempestivo 

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 37, c. 
1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 39/2016 

tutti i settori 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco 
degli operatori invitati a presentare offerte/numero di 
offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di 
completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate)  

Annuale  
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012) 

Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 
Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016   

Atti relativi alla programmazione di 
lavori, opere, servizi e forniture 

settore finanziario 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali 

Tempestivo 

      Per ciascuna procedura:   
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016   

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti pubblici di 
servizi, forniture, lavori e opere, di 

concorsi pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di concessioni. 

Compresi quelli tra enti nell'mabito 
del settore pubblico di cui all'art. 5 

del dlgs n. 50/2016 

tutti i settori 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione 
(art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016   

  
Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure) 

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016   

  

Avvisi e bandi -  
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 
e Linee guida ANAC);  
Avviso di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC);  
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);  
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso relativo all’esito della procedura;  
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;  
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);  
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti 
di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);  
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, dlgs n. 
50/2016); 
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);  
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 
50/2016);  
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016   

  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 
della procedura, possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei 
verbali delle commissioni di gara  

Tempestivo 
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Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016   

  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di 
un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 
II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016   

  

Affidamenti  
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);  
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 
enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016   

  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla 
stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto 
a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016   

Provvedimento che determina le 
esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all'esito 
delle valutazioni dei requisiti 

soggettivi, economico-finanziari e 
tecnico-professionali. 

tutti i settori 
Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 
giorni dalla loro adozione) 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016   

Composizione della commissione 
giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. 
tutti i settori 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula 
dei suoi componenti. 

Tempestivo 
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Art. 1, co. 505, l. 208/2015 
disposizione speciale rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 50/2016) 

Contratti 
tutti i settori (con riguardo al settore competente alla 

stipula) 

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di 
servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione di 
euro in esecuzione del programma biennale e suoi 
aggiornamenti 

Tempestivo 

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 33/2013 
e art. 29, c. 1, d.lgs. n. 50/2016   

Resoconti della gestione finanziaria 
dei contratti al termine della loro 

esecuzione 
tutti i settori 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione 

Tempestivo 

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici 

 
 
 

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Criteri e modalità 
tutti i settori, ciascuno per la regolamentazione di 
competenza 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 

Atti di concessione 
 

(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella 

quale sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 

 
(NB: è fatto divieto di diffusione di 

dati da cui sia possibile ricavare 
informazioni relative allo stato di 
salute e alla situazione di disagio 

economico-sociale degli interessati, 
come previsto dall'art. 26, c. 4,  del 

d.lgs. n. 33/2013) 

tutti i settori che concedono contributi in particolare 
servizi sociali, cultura, attività produttive, urbanistica 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

    Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 
ciascun settore per i vantaggi economici di propria 

competenza 
1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 
nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Art. 27, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 
nota: albo beneficiari abrogato dal dlgs 97/2016 ( v. art. 1 

dpr 118/2000) 
2)  importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013   3) norma o titolo a base dell'attribuzione 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 33/2013   
4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo 

Tempestivo  
(art. 26, c. 3, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 33/2013   5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013   6) link al progetto selezionato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 33/2013   7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 
Tempestivo  

(art. 26, c. 3, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013   

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro 

Annuale  
(art. 27, c. 2, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Bilanci 
Bilancio preventivo e 

consuntivo 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 

Bilancio preventivo settore finanziario- ufficio ragioneria 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 
relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche          

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 2016 

  
Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile 2011 

Bilancio consuntivo 

settore finanziario- ufficio ragioneria 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 
relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 e 
d.p.c.m. 29 aprile 2016 

  
Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo. 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs n. 91/2011 - Art. 18-
bis del dlgs n.118/2011  

Piano degli indicatori e dei risultati 
attesi di bilancio 

settore finanziario- ufficio ragioneria 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 
di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio 
Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare settore finanziario- ufficio ragioneria 

Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Canoni di locazione o 
affitto 

Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto settore finanziario e patrimonio Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Controlli e rilievi 
sull'amministrazi

one 

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 
Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o 

altri organismi con funzioni analoghe  

segretario generale 
Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC. 

  
Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

  
Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo 

  

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei 
di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Organi di revisione 
amministrativa e contabile 

Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 

settore finanziario-ufficio ragioneria 
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti settore finanziario 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e standard 
di qualità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 Carta dei servizi e standard di qualità 
tutti i settori che erogano servizi- in particolare servizi 
sociali  

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 
qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 

Class action 

tutti i settori- per i servizi a rete organi di gestione 
competenti sono ATA per rifiuti, ATEM per gas e ATO  
per servizio idrico 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti 
delle amministrazioni e dei concessionari di servizio 
pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio 

Tempestivo 

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009   Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009   Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Costi contabilizzati 
Art. 32, c. 2, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 

Costi contabilizzati 
 
 
(da pubblicare in tabelle) 

tutti i settori 
Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali 
che intermedi e il relativo andamento nel tempo 

Annuale  
(art. 10, c. 5, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni per 
conto del servizio sanitario) 
 
(da pubblicare in tabelle) 

non applicabile 
Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa 
previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna 
tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Servizi in rete 
Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del d.lgs. 179/16    

 
 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei servizi in rete 
e statistiche di utilizzo dei servizi in 
rete 

  

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 
anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e 
tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  

  

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 
Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

settore finanziario-mediante sito denominato "soldi 
pubblici" 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai 
beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario nazionale  

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Dati sui pagamenti in forma sintetica  
e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

non applicabile 

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, 
distinti per tipologia  di lavoro,  
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all’ambito  temporale di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale) 

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 

Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 
Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 
settore finanziario-ufficio ragioneria 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti 
di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 
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  Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti 
Trimestrale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Ammontare complessivo dei debiti settore finanziario-ufficio ragioneria 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici 

Annuale  
(art. 33, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 

IBAN e pagamenti informatici settore finanziario-tramite ufficio ragioneria 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi 
del conto di pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Opere pubbliche 

Nuclei di valutazione e  
verifica degli investimenti 

pubblici 
Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 

Informazioni relative ai nuclei di 
valutazione e  verifica 
degli investimenti pubblici 
(art. 1, l. n. 144/1999)  

non applicabile 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo 
previsto per le amministrazioni centrali e regionali) 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n. 33/2013 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche 

settore lavori pubblici 

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). 
A titolo esemplificativo:  
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi 
aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri) 

Tempestivo  
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 

pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in 
corso o completate. 
 
(da pubblicare in tabelle, sulla base 
dello schema tipo redatto dal 
Ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'Autorità 
nazionale anticorruzione ) 

settore lavori pubblici 
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 settore lavori pubblici 
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate 

Tempestivo  
(art. 38, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Pianificazione e 
governo del 

territorio 
  

Art. 39, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Pianificazione e governo del 
territorio 
 
(da pubblicare in tabelle) 

  

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro 
varianti 

Tempestivo  
(art. 39, c. 1, d.lgs. 

n. 33/2013) 

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 settore urbanistica 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione 
dello strumento urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Informazioni 
ambientali 

  Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Informazioni ambientali 
settore urbanistica- per le informazioni riguardanti il 
servizio rifiuti competente settore lavori pubblici 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono 
ai fini delle proprie attività istituzionali: 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Stato dell'ambiente   

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 
biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Fattori inquinanti   

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 
incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure incidenti sull'ambiente e 
relative analisi di impatto 

  

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefici 
ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Misure a protezione dell'ambiente e 
relative analisi di impatto 

  
4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione  

  5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 
Tempestivo  

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 

Stato della salute e della sicurezza 
umana 

  

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della 
vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Relazione sullo stato dell'ambiente 
del Ministero dell'Ambiente e della 
tutela del territorio 

  
 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio  

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 
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Strutture 
sanitarie private 

accreditate 
  Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 

Strutture sanitarie private accreditate 
 
(da pubblicare in tabelle) 

non applicabile Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) 

  Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 
Annuale  

(art. 41, c. 4, d.lgs. 
n. 33/2013) 

Interventi 
straordinari e di 

emergenza 
  

Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 

Interventi straordinari e di emergenza 
 
(da pubblicare in tabelle) 

settore lavori pubblici 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari 
e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 33/2013 settore lavori pubblici 
Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 
poteri di adozione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 33/2013 settore lavori pubblici 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione 

Tempestivo  
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013) 

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 33/2013 
Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza 

segretario generale 

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della  
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Annuale 

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art. 43, c. 
1, d.lgs. n. 33/2013 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

segretario generale 
Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 

Tempestivo 

  
Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e 
dell'illegalità 

segretario generale 
Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) 

Tempestivo 
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Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 
Relazione del responsabile della 
prevenzione della corruzione e della 
trasparenza  

segretario generale 
Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 

Annuale  
(ex art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. 
ed atti di adeguamento a tali 
provvedimenti  

segretario generale 
Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento 
a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 

Tempestivo 

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 Atti di accertamento delle violazioni  segretario generale 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di 
cui al d.lgs. n. 39/2013 

Tempestivo 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, 
c. 9-bis, l. 241/90 

Accesso civico "semplice" 
concernente dati, documenti e 
informazioni soggetti a pubblicazione 
obbligatoria 

segretario generale 

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori 

segretario generale 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

Linee guida Anac FOIA (del. 
1309/2016) 

Registro degli accessi  tutti i settori- 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 
richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione 

Semestrale 
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Altri contenuti 
Accessibilità e Catalogo 

dei dati, metadati e 
banche dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 43 del d.lgs. 
179/16  

Catalogo dei dati, metadati e delle 
banche dati 

servizio informatico 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 
anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e 
delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID 

Tempestivo  

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti servizio informatico 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale 

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 
convertito con modificazioni dalla L. 
17 dicembre 2012, n. 221  

Obiettivi di accessibilità 
 
(da pubblicare secondo le indicazioni 
contenute nella circolare dell'Agenzia 
per l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.)  

servizio informatico 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale  
(ex art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012) 

Altri contenuti Dati ulteriori 
Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012 

Dati ulteriori 
 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati 
non previsti da norme di legge si 
deve procedere alla armonizzazione 
dei dati personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto disposto 
dall'art. 4, c. 3, del d.lgs. n. 33/2013) 

Ufficio segreteria per delibere e decreti -tutti i settori per 
determine e ordinanze-settore urbanistica per elenco scia 
e dia-  

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate. Nel PTPC Determine, delibere, 
decreti, ordinanze, elenco scia-dia ed esito controlli interni 

…. 
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* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal d.lgs. 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del d.lgs. 33/2013) 
 

L’albero della trasparenza sarà implementato con riferimento al nuovo PNA. 
 
 

PIANO AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2025-2026-2027. 
 
PREMESSA 
Nell’ambito delle finalità espresse dalla legge (D.Lgs. n. 196/2000, art. 57 D.Lgs. 165/2001 e 198/2006), ossia “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza 
sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto 
impediscono la realizzazione di pari opportunità”, viene adottato il presente Piano di Azioni Positive per il triennio 2025-2027. 
Con il presente Piano Triennale delle Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni 
di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia. 
Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, 
incentivi e progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto 
equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 
 
SITUAZIONE ATTUALE 
La realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa del Comune. 
 
L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato   è la seguente:  
 
SITUAZIONE ATTUALE 
L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio rispetto ai posti ricoperti a tempo indeterminato (di ruolo), al 31.12.2024, è la seguente: 
 

 
DESCRIZIONE 

 
OPERATORI – 

(Ex Cat. A) 

 
OPERATORI ESPERTI - 

(Ex Cat. B/B3) 

 
ISTRUTTORI - (Ex Cat. C) 

 
FUNZIONARI ED ELEVATA 

QUALIFICAZIONE - (Ex Cat. D) 

 
TOTALE POSTI 

Posti di ruolo  0 09 10 5 24 
 

e può essere, rappresentata, distintamente per uomini, donne così come segue: 
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AREA 
(CATEGORIA) 

 
OPERATORI - (Ex 

Cat. A) 

 
OPERATORI 

ESPERTI - (Ex Cat. 
B/B3) 

 
ISTRUTTORI - (Ex 

Cat. C) 

 
FUNZIONARI ED 

ELEVATA 
QUALIFICAZIONE - 

(Ex Cat. D) 
DESCRIZIONE U D U D U D U D 
Posti di ruolo  0 0 8 1 4 6 4 1 
 
Totale donne presenti nell’ente: 8  
Totale uomini presenti nell’ente: 16 
Il Segretario comunale è una donna. 
I dipendenti con incarico di Elevata Qualificazione (ex Posizione Organizzativa) sono 3 uomini e il Segretario Comunale è una donna con funzioni gestionali. Ulteriori servizi o 
funzioni sono conferiti all’Unione dei Comuni che ha attribuito le relative posizioni. 
 
 
OBIETTIVI ED AZIONI POSITIVE 
Con il presente Piano di Azioni Positive il Comune di Ostra intende favorire l’adozione di misure che garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di 
sviluppo professionale, tenendo conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia.  
 
1)   FORMAZIONE 
Obiettivi: Il Comune   favorirà la formazione e l’aggiornamento del personale, senza discriminazioni tra uomini e donne, come metodo permanente per assicurare 
l’efficienza dei servizi attraverso il costante adeguamento delle competenze di tutti i lavoratori. 
A tutti i dipendenti è garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati, organizzati eventualmente anche presso la sede comunale. La partecipazione ai corsi viene 
incentivata mediante diffusione ai dipendenti delle proposte formative.  
Sarà garantita la pari opportunità alle lavoratrici e ai lavoratori e, ove possibile, saranno adottate modalità organizzative atte a favorire la partecipazione delle lavoratrici, 
consentendo la conciliazione fra vita professionale e vita familiare. 
Azioni e tempi: Per il periodo di validità del presente piano è prevista la formazione in materia di: 

- appalti pubblici, aperta a tutti i dipendenti mediante modalità e-learning organizzata dalla scuola per la pubblica amministrazione, secondo il programma e la 
tempistica stabilita da predetto ente; 

- ruoli di genere e conciliazione dei tempi della vita e del lavoro; diritti, discriminazioni e stereotipi di genere ed altre materie affini;  



74 
 
 
 
 
 

- normativa anticorruzione rivolta ai responsabili e ai dipendenti tutti. 
Per i capi ufficio e dipendenti maggiormente esposti a rischi prevenzione corruzione è prevista la formazione obbligatoria per una giornata l’anno. La formazione è 
annuale.  
Per i dipendenti del settore finanziario è prevista la formazione sulla contabilità e i relativi aggiornamenti.  
I dipendenti che partecipano ai corsi estenderanno le informazioni al restante personale mediante apposite riunioni e mediante distribuzione della documentazione 
utile. 
La formazione specifica di altri settori/dipendenti sarà esaminata ed approvata secondo le specifiche esigenze e compatibilmente alle risorse disponibili.    

Risorse: i corsi sono finanziati mediante apposito capitolo di bilancio per la formazione o in economia.   
 
2)   FLESSIBILITÀ DI ORARIO, PERMESSI, ASPETTATIVE E CONGEDI 
Obiettivo: facilitare forme di flessibilità orarie finalizzate la superamento di situazioni disagio  e volte alla conciliazione di tempi di vita e lavoro. 
Azione n. 1 : Il Comune  ha adottato un orario che permette la flessibilità dell’orario flessibile in entrata e in uscita. In presenza di particolari esigenze dovute a documentate 
necessità di assistenza e cura nei confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno essere definite, in accordo con le organizzazioni 
sindacali, forme di flessibilità oraria aggiuntive  per periodi di tempo limitati. 
Azione n. 2: Il Comune, compatibilmente con le proprie esigenze organizzative, assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle richieste di part-time 
inoltrate dai dipendenti. 
Azione n. 3: Il Comune, compatibilmente con le proprie esigenze organizzative alle nuove normative che verranno recepite dai contratti, assicura l’effettuazione dello 
“smart working”. 
Tempi: risposta motivata all’istanza entro 30 giorni dalla richiesta.  
Risorse: non sono previste risorse di bilancio in quanto non necessarie.  
 
3)    SVILUPPO  CARRIERA E PROFESSIONALITA’ 
Obiettivi: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema 
di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche. 
Azione n. 1 Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche che valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi 
economici e di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di genere. 
Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della professionalità e dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni.  
Tempi e metodi: Per la valutazione dei dipendenti è già vigente un manuale di valutazione che utilizza criteri selettivi con scheda per le osservazioni. Per gli incarichi di 
posizione organizzativa l’Ente dovrà dotarsi di un regolamento per il conferimento e graduazione degli incarichi.  
Azione n. 2: organizzazione del lavoro in smart working in ottemperanza alla normativa vigente. 
Tempi: per il periodo di validità del presente piano. 
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Risorse:  non sono previste risorse di bilancio in quanto non  necessarie per la realizzazione dell’obiettivo in questa fase. Gli atti organizzativi sono predisposti dal settore 
finanziario/personale in collaborazione con il segretario comunale.  
 
4)   REINSERIMENTO PERSONALE A SEGUITO DI CONGEDO PARENTALE 
Obiettivi: favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di paternità o da congedo parentale o da assenza prolungata 
dovuta ad esigenze familiari. 
Azioni: al rientro dal congedo parentale o dopo assenza prolungata in caso di cambiamenti normativi o organizzativi complessi, saranno adottate iniziative per garantire 
l’aggiornamento professionale per colmare le eventuali lacune. 
Risorse: apposito capitolo di bilancio per la formazione. La formazione potrà essere anche interna. 
 
5)   INFORMAZIONE 
Obiettivo: migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari opportunità   
Azione 1: Istituzione, sul sito Web del Comune, di apposita sezione informativa sulla normativa e sulle iniziative in tema di pari opportunità. 
Tempi: creazione nel 2023-2024 di sezione informativa tramite il servizio informatico, in sede di aggiornamento ed adeguamento del sito. 
Risorse: non sono necessarie ulteriori risorse per questa iniziativa in quanto ci si avvale delle risorse strumentali già esistenti.  
 
6) CONTRASTO DELLE DISCRIMINAZIONI e  MIGLIORAMENTO  AMBIENTE DI LAVORO 
Obiettivi: Tutelare l’ambiente di lavoro, prevenendo e contrastando ogni forma di molestia sessuale, mobbing e discriminazione anche mediante idonee previsioni nel 
codice di comportamento  integrativo. 
Azione n. 1: integrazione codice di comportamento con misure contro la molestia sessuale e il mobbing o adozione codici di condotta.  
Tempi: verifica  annuale mediante distribuzione di questionari e colloqui  e riunione annuale. 
Risorse: l’incarico di responsabile del servizio prevenzione che si occupa della rilevazione trova copertura in apposito capitolo di bilancio. 
Azione n. 2: fruizione dei pasti da parte dei dipendenti in regime di convenzionamento oneroso o parzialmente oneroso e/o di sistema alternativo per i dipendenti aventi 
diritto. 
Risorse: comunali e compartecipazione dei fruitori. 
Tempi: nei tempi di attuazione del presente piano.  
 
 
7) RECLUTAMENTO DEL PERSONALE 
Obiettivi: Rimozione dei fattori che ostacolano le pari opportunità e promozione della presenza equilibrata della presenza equilibrata delle lavoratrici e dei lavoratori anche 
nelle posizioni apicali. 
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Azione n. 1: osservanza del principio di pari opportunità nelle procedure di reclutamento e cura dei criteri di conferimento degli incarichi anche nelle posizioni 
organizzative.  
Tempi: nei tempi di attuazione del presente piano.  
 
Risorse: sono previste risorse di bilancio inerenti la programmazione del fabbisogno del personale. Gli atti organizzativi sono predisposti dal settore finanziario/personale in 
collaborazione con il segretario comunale. 
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SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
3.1 Struttura organizzativa 
Premessa 
In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Amministrazione/Ente: 
- organigramma e dotazione organica; 
- livelli di responsabilità organizzativa, n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali 
e simili (es. posizioni organizzative); 
- ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
- altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni 
necessarie per assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati. 
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ORGANIGRAMMA 
 

SEGRETARIO 
COMUNALE  

SETTORE 1 
SERVIZIO AFFARI 

GENERALI 
(DEMOGRAFICO, STATISTICO, 

LEGALE, INFORMATICA) 

 

 

 

 

SETTORE 2  
RISORSE 

FINANZIARIE, 
SVILUPPO 

ECONOMICO E 
RISORSE UMANE 
(TURISMO, CULTURA, 

SPORT, 
ASSOCIAZIONISMO, 

SCOLASTICI) 

SETTORE 3 
SERVIZI TECNICI 

(URBANISTICA, 
AMBIENTE, SUE, SUAP 
(ENDOPROCEDIMENTI), 

PROTEZIONE CIVILE, 
PATRIMONIO, LAVORI 

PUBBLICI, 
MANUTENZIONE) 
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DOTAZIONE ORGANICA 
 

AREA - (Ex Categoria) Posti in D.O. a t. indeterminato (di ruolo) Posti coperti a t. indeterminato (di 
ruolo) al 31.12.2024 

Posti vacanti a t. indeterminato (di 
ruolo) ) al 31.12.2024 

OPERATORI - (Ex Cat. A)    

OPERATORI ESPERTI - (Ex Cat. B/B3) 12 09 3 

ISTRUTTORI - (Ex Cat. C) 13 10 3 

FUNZIONARI ED ELEVATA 
QUALIFICAZIONE - (Ex Cat. D) 

6 5 1 

Totale 31 24 7 
 
 
 
LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 
Le posizioni apicali nell’Ente sono costituite da n. 1 Segretario Comunale (anche titolare di Posizione Organizzativa) e da n. 3 Posizioni organizzative (dal 1° aprile 2023, 
incarichi di Elevata Qualificazione), di cui n. 1 (Comandante Polizia Locale) assegnato temporaneamente all’Unione dei Comuni “Le Terre della Marca Senone”. 
La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle responsabilità di direzione delle unità organizzative primarie (Settori) e per 
l’attribuzione degli incarichi di posizione organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione). 
Al vertice dei “Settori” vengono nominati i Responsabili apicali di Settore a cui compete “lo svolgimento di funzioni di direzione di unità organizzative di particolare 
complessità caratterizzate da elevato grado di autonomia gestionale ed organizzativa”. 
Entrando nel dettaglio, la scelta dell’Amministrazione per quanto riguarda la direzione dei n. 4 Settori (incluso il settore “Polizia Locale e Sviluppo economico” trasferito 
all’Unione dei Comuni “Le Terre della Marca Senone”) sopra individuati è la seguente:  
- al vertice vi è il Segretario Comunale a cui compete il coordinamento generale dell’intera struttura organizzativa dell’ente; 
- al vertice dei Settori vi è un Responsabile di Settore incaricato di Posizione Organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarico di Elevata Qualificazione). 
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 
Premessa 
In questa sottosezione sono indicati, secondo le più aggiornate Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica, nonché in coerenza con i contratti, la 
strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (es. lavoro agile e telelavoro). 
In particolare, la sezione deve contenere: 

- le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, competenze professionali); 
- gli obiettivi all’interno dell’amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di misurazione della performance; 
- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. qualità percepita del lavoro agile; riduzione delle assenze, customer/user 

satisfaction per servizi campione). 
 
Secondo la vigente normativa in questa sottosezione devono essere indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati dall'amministrazione. A tale fine, ciascun Piano 
deve prevedere: 

1) che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 
2) la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando la prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della 

prestazione lavorativa in presenza; 
3) l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire 

la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 
4) l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente; 
5) l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 

 
L’Amministrazione pertanto, definirà ed adotterà eventualmente il Piano Organizzativo del Lavoro Agile dopo l’avvenuto espletamento delle procedure previste dal CCNL 
relativo al personale del comparto Funzioni Locali sottoscritto in data 16.11.2022. 
In attesa verrà data indicazione ai Responsabili di U.O. di valutare le varie situazioni all’interno dei propri uffici ed il lavoro agile sarà concesso tenendo presenti le linee 
guida delle normative di riferimento, purché i servizi non ne risentano minimamente.  
 
I nuovi finanziamenti PNRR ottenuti per la digitalizzazione dell’Ente potranno e saranno anche di supporto per l’attuazione di tale previsione. 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 
3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale (di ruolo e non) al 31 dicembre dell’anno precedente 
Premessa 
In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la descrizione del personale in servizio suddiviso in relazione ai profili 
professionali presenti. 
 
CONSISTENZA DEL PERSONALE (DI RUOLO E NON) AL 31 DICEMBRE 2024 
 

Settore - Servizio OPERATOR
I - (Ex Cat. 

A) 

OPERATORI 
ESPERTI - (Ex Cat. 

B/B3) 

ISTRUTTORI - (Ex Cat. C) FUNZIONARI ED ELEVATA 
QUALIFICAZIONE - (Ex Cat. D) 

TOT. 

1^ Settore  2 2 1 5 
2^ Settore  1 5 1 7 
3^ Settore  6 1 4* 11 
Ufficio trasferito c/o 
Unione dei Comuni 
settore - Polizia Locale 
e Sviluppo economico 

  2 1 3 

TOTALE  9 10 7 26 
 
* di cui n. 2 a tempo part-time verticale (18h/sett.li - 50%) e determinato (non di ruolo) art. 110, comma 1, TUEL 
 
Inoltre si hanno n. 2 lavoratori interinali part-time, area degli operatori esperti. 
 
 
 
 
 
 



82 
 
 
 
 
 

 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE (DI RUOLO E NON) IN BASE AI PROFILI PROFESSIONALI 
 

Aree professionali Profili professionali Numero  

Operatori Operatori tecnici 0 

Operatori esperti 
Operatori amministrativi esperti 3 

Operatori tecnici esperti 6 

Istruttori 

Istruttori amministrativi 5 

Istruttori tecnici 0 

Istruttori di polizia locale 2 

Istruttori contabili 2 

Istruttori tributari 1 

Funzionari 
ed elevata qualificazione 

Funzionari amministrativi 1 

Funzionari tecnici 4 

Funzionari contabili 1 

Funzionari di polizia locale 1 

                   TOT.   26 
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3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane  
Premessa 
Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della 
qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche 
disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, servizi, nonché di 
cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni, in funzione di scelte legate, ad esempio: 
a) alla digitalizzazione dei processi (riduzione del numero degli addetti e/o individuazione di addetti con competenze diversamente qualificate); 
b) alle esternalizzazioni/internalizzazioni o potenziamento/dismissione di servizi/attività/funzioni; 
c) ad altri fattori interni o esterni che richiedono una discontinuità nel profilo delle risorse umane in termini di profili di competenze e/o quantitativi. 
3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse (vedasi tabelle denominate “Piano triennale Fabbisogno di personale…”) 
Premessa 
Un’allocazione del personale che segue le priorità strategiche, invece di essere ancorata all’allocazione storica, può essere misurata in termini di: 

- modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree;  
- modifica del personale in termini di livello/inquadramento. 

3.3.4 Strategia di copertura del fabbisogno (vedasi tabelle denominate “Piano triennale Fabbisogno di personale…”) 
Premessa 
Questa parte attiene all’illustrazione delle strategie di attrazione (anche tramite politiche attive) e acquisizione delle competenze necessarie e individua le scelte qualitative 
e quantitative di copertura dei fabbisogni (con riferimento ai contingenti e ai profili), attraverso il ricorso a: 
- soluzioni interne all’amministrazione; 
- mobilità interna tra settori/aree/dipartimenti; 
- meccanismi di progressione di carriera interni; 
- riqualificazione funzionale (tramite formazione e/o percorsi di affiancamento); 
- job enlargement attraverso la riscrittura dei profili professionali; 
- soluzioni esterne all’amministrazione; 
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- mobilità esterna in/out o altre forme di assegnazione temporanea di personale tra PPAA 
(comandi e distacchi) e con il mondo privato (convenzioni); 
- ricorso a forme flessibili di lavoro; 
- concorsi; 
- stabilizzazioni. 

 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE  

(ai sensi del D.M. 17 marzo 2020 attuativo dell’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019) 

Anno 2025 

Anno ultimo rendiconto approvato 2023 
Numero abitanti 6.294 
Ente facente parte di unione di comuni Si 
 
Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico  
dell''amministrazione e al netto dell''IRAP (impegnato a competenza) 

Macroaggregato Anno 2023 
1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 1.088.895,54 
1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 18.454,00 
1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 
altre spese 0,00 
Totale spesa 1.107.349,54 

 
 
 



85 
 
 
 
 
 

Entrate correnti (accertamenti di competenza) 
Titolo Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

3.305.830,05 3.387.765,89 3.449.145,65 

2 - Trasferimenti correnti 774.836,52 479.336,09 487.721,98 

3 - Entrate extratributarie 557.857,52 919.374,64 638.214,43 

altre entrate  0,00 0,00 0,00 
Totale entrate 4.638.524,09 4.786.476,62 4.575.082,06 
Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 4.666.694,25 

F.C.D.E. 105.271,66 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 4.561.422,59 
 
Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

24,28 % 26,90 % 30,90 % 2,62 % 
Soglia rispettata SI SI  

 
Incremento massimo spesa 119.673,13 Possibile utilizzo 38.000 
Totale spesa con incremento massimo 1.227.022,67 NO 
 
Spesa del personale anno 2018 1.162.061,63 
Resti assunzionali 0,00 
 

Anno % massima Spesa permessa 
2024 26,00 1.464.197,65 

2025 0,00 0,00 

2026 0,00 0,00 

2027 0,00 0,00 
2028 0,00 0,00 
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RISPETTO DEI LIMITI DI SPESA DEL PERSONALE 
 
La spesa del personale prevista nel bilancio di previsione, e le relative assunzioni, dovranno tener conto: 

 dei vincoli disposti dal D.M. 17 marzo 2020 attuativo dell’art. 33, comma 2 del D.L. 34/2019, come illustrato in precedenza;  

 dei vincoli disposti dall’art. 3, comma 5 e 5 quater del D.L. 90/2014 e s.m.i., dell’art.1 comma 228 della Legge 208/2015 e dell’art.16 comma 1 bis del D.L. 113/2016, 
e dall’art. 22 del D.L. 50/2017, sulle assunzioni di personale a tempo indeterminato per gli enti soggetti al pareggio di bilancio e al comma 762 della Legge 208/2015, 
comma 562 della Legge 296/2006 per gli enti che nel 2015 non erano assoggettati al patto di stabilità; 

 dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, con convenzioni o con contratti di collaborazione 
coordinata e continuativa, che obbligano a non superare il 100% della spesa impegnata nel 2009, per il nostro Ente, in regola con il comma 557 art. 1 Legge 
296/2006 (50% per gli enti non in regola), di importo pari ad Euro € 100.116,19 al netto di oneri riflessi e I.R.A.P. (importo iniziale di € 169.813,36 meno le capacità 
assunzionali cedute all’Unione dei Comuni per assunzioni a t. determinato e pieno di: n. 1 ex cat. C, istruttore amministrativo-contabile, per € 32.852,96 con D.G. 
n. 61 del 25.07.2023 e, n. 1 ex cat. D, funzionario assistente sociale, per € 36.844,21 con D.G. n. 35 del 28.05.2024);  

 dell’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 rispetto a valore medio del triennio 2011/2013 di Euro 
1.404.075,93; 

 del limite di spesa per gli enti fuori patto posto dal comma 562; 

 dell’art. 40 del D.Lgs. 165/2001; 

 dell’ammontare complessivo delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale come previsto dal comma 2 dell’art. 23 del D.Lgs. 
75/2017. 

Inoltre i limiti di cui sopra non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette ai fini della copertura delle quote d'obbligo (art. 3 comma 6 D.L. 
90/2014). 

In relazione ai limiti di spesa del personale a tempo indeterminato previsti dal comma 562 (ovvero dai commi 557 e seguenti) della legge n. 296/2006, considerando 
l’andamento generale della spesa di personale del triennio e quanto previsto nel presente piano, si dà atto che questo ente rispetta i vincoli di legge. 
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VERIFICA DELL’ASSENZA DI ECCEDENZE DI PERSONALE 

Come da certificazioni dei Responsabili di Settore, Prot. Int. 3413 del 25.03.2025, conservate agli atti d'ufficio, è stata effettuata la ricognizione di cui al comma 1, dell’art. 
33, del D.Lgs. n. 165/2001, così come sostituito dall’art. 16, comma 1, della legge 12 novembre 2011, n. 183 (legge di stabilità 2012), nell’organico di questo Comune 
(incluso il personale della Polizia Locale assegnato temporaneamente all’Unione dei Comuni “Le Terre della Marca Senone”, ai sensi dell’art. 13, comma 2 del CCNL 22 
gennaio 2004), dalla quale non risultano situazioni di eccedenza di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione finanziaria dell’Ente. Il Comune di Ostra 
pertanto non è tenuto ad avviare nell’anno 2025 procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti al fine del collocamento in disponibilità di personale. 

 
VERIFICA DEL RISPETTO DELLE ALTRE NORME RILEVANTI AI FINI DELLA POSSIBILITA’ DI ASSUMERE  

Si rileva che: 

 ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, 
rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per 
l’approvazione; 

 l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 
23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

 l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D.L.gs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle 
dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 

Si attesta pertanto che il Comune di Ostra non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 
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Piano triennale Fabbisogno di personale 2025 - 2027  
 

 NOTA di lettura: le nuove posizioni introdotte con il presente piano sono segnalate nell'apposita colonna con il simbolo (N); le posizioni già previste nell'ultimo piano dei Fabbisogni approvato sono evidenziate con il simbolo (*), le assunzioni 
stagionali sono evidenziate con il simbolo (**) 

N. 
PROGR. 

SETTORE AREA PROFILO N. 

NOTA 
di 

lettura  MOTIVAZIONE 

ANNO DI 

MODALITA'/STATO 
ATTUAZIONE 

DATA 
INCIDENZA SU CAPACITA' *INCIDENZA SU TETTO LAVORO 

PREVISIONE ASSUNZIONE 
TEMPO INDETERMINATO 

 
FLESSIBILE 

 

 (EX CAT.) 
  PROFESSIONALE    

 PRESUMIBILE ANNO DI RIFERIMENTO CALCOLO 
CAPACITA’ ASSUNZIONALI 

 

          2025 2026 2027 2025 2026 2027 

1 3^ SETTORE 

FUNZIONARI ED 
ELEVATA 

QUALIFICAZIONE 
(ex Cat. D) 

 
Funzionario Tecnico con 

incarico di E.Q.          
(ex P.O.) 

Full - time a tempo 
indeterminato 

1 (*) 
Sostituzione dipendente - 

responsabile di settore 
dimissionario 

2024 

Scorrimento graduatorie 
anche di altri enti / mobilità 
se ed in quanto attivabile / 

concorso 

ASSUNTO IL 
31/12/2024 € 56.386,01  

    

2 3^ SETTORE 
OPERATORI 

ESPERTI                  
(ex Cat. B) 

 
Operatore tecnico esperto 
(Operaio professionale e 

conduttore macchine 
complesse)  

Full - time a tempo 
indeterminato 

1 (N) 
Sostituzione dipendente in 

pensione 
2025 

Scorrimento graduatorie 
anche di altri enti / mobilità 
se ed in quanto attivabile / 

concorso 

SETTEMBRE 
2025 € 28.034,67  

    
 
 

3 3^ SETTORE 
ISTRUTTORI         

(ex Cat. C) 

 
Istruttore tecnico 

(Geometra) 
Full - time a tempo 

indeterminato 
1 (N) 

Sostituzione dipendente 
dimissionario 

2025 

Scorrimento graduatorie 
anche di altri enti / mobilità 
se ed in quanto attivabile / 

concorso 

DICEMBRE 2025 € 31.460,36  

    
 
 

4 3^ SETTORE 
OPERATORI 

ESPERTI                  
(ex Cat. B) 

Operatore amministrativo 
esperto - geometra  

Full - time a tempo 
DETERMINATO  

1 (*) 

Proseguimento delle istruttorie 
concernenti la gestione dei 
fondi di ristoro ed attività 

varie connesse all’emergenza 
alluvione del 15 settembre 

2022  

2025 

Proroga Lavoro Interinale 
ed Estensione orario di 
lavoro da Part - time 

verticale 
18 ore (50%) a Full - time  
fino al perdurare dello stato 

emergenziale 

2025   

 *Rispetto del 
limite t. 
determinato 
anno 2009 di €. 
€ 100.116,19 

  
 
 

         TOTALE 
SPESA 

€   115.881,04        
   

 
ANNOTAZIONI: 
 

*Si considera anche per ciascuna delle annualità del presente piano, la spesa di personale di competenza relativa ai contratti a tempo determinato (compresi i contratti di somministrazione lavoro) 
eventualmente già in essere. 
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RIEPILOGO: 
 

CAPACITA' ASS.LE ANNO 
2025 CALCOLATA SU 
BASE RENDICONTO 

ANNO 2023 

  €. 119.673,13   

 UTILIZZO PREVISTO 
DAL PRESENTE PIANO    

 €.  115.881,04      

 CAPACITA' ASS.LE 
RESIDUA DISPONIBILE  

  €.    3.792,09         

 
 
 Piano triennale Fabbisogno di personale 2025 - 2027: PROGRESSIONI TRA LE AREE (VERTICALI) - Fase transitoria - art. 13 CCNL 16.11.2022 

 

 

 NOTA di lettura: le nuove posizioni introdotte con il presente piano sono segnalate nell'apposita colonna con il simbolo (N); le posizioni già previste nell'ultimo piano dei Fabbisogni approvato sono evidenziate con il simbolo (*), le assunzioni 
stagionali sono evidenziate con il simbolo (**) 

N. 
PROGR. 

SETTORE 
PASSAGGIO 

AREA PROFILO  N. 
NOTA di 

lettura MOTIVAZIONE 

ANNO DI 

MODALITA'/STATO ATTUAZIONE 

DATA 
INCIDENZA SU BUDGET   

PREVISIONE NUOVO 
INQUADRAMENTO PROGRESSIONI VERTICALI 

 
 

 

 (EX CAT). 
  
PROFESSIONALE 

   
ATTIVAZIONE 
PROCEDURA PRESUMIBILE  

 

          2025 2026 2027    

1 - 

DA AREA 
ISTRUTTORI AD 

AREA 
FUNZIONARI ED 

E.Q.                      
(DA EX  CAT. C 
AD EX CAT. D) 

Da definire in base 
alle effettive 

esigenze dell’Ente 
1 (*) 

Reinquadramento dipendenti 
in applicazione del nuovo 

Ordinamento Professionale 
(art. 13 commi 6, 7, 8 del 

CCNL Funzioni Locali del 
16/11/2022) 

 

2025 
Procedura valutativa (art. 13 

commi 6, 7, 8 del CCNL 
Funzioni Locali del 16/11/2022) 

2025 - 2026 € 1.978,42   

   

2 - 

DA AREA 
OPERATORI 
ESPERTI AD 

AREA 
ISTRUTTORI    

(DA EX  CAT. B 
AD EX CAT. C) 

Da definire in base 
alle effettive 

esigenze dell’Ente 
1 (*) 

Reinquadramento dipendenti 
in applicazione del nuovo 

Ordinamento Professionale 
(art. 13 commi 6, 7, 8 del 

CCNL Funzioni Locali del 
16/11/2022) 

 

2025 
Procedura valutativa (art. 13 

commi 6, 7, 8 del CCNL 
Funzioni Locali del 16/11/2022) 

2025 - 2026 € 2.562,21   

   

         TOTALE 
SPESA 

€ 4.540,63   
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RIEPILOGO: 
 

BUDGET PROGRESSIONI 
VERTICALI (0,55% 

MONTE SALARI ANNO 
2018 DI €. 918.735,00) 

    €. 5.053,04    

 UTILIZZO PREVISTO 
DAL PRESENTE PIANO      

    €. 4.540,63 

BUDGET RESIDUO 
DISPONIBILE 

    €.    512,41 
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3.3.5 Formazione del personale 
Premessa 
Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale: 
- le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale; 
- le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative; 
- le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo 
studio e di conciliazione); 
- gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e 
del livello di istruzione e specializzazione dei dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di sviluppo. 
 
PRIORITA’ STRATEGICHE - RISORSE INTERNE/ESTERNE DISPONIBILI - MISURE PER FAVORIRE L’ACCESSO ALLA QUALIFICAZIONE DEL PERSONALE 
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un 
mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi 
interni e quindi dei servizi alla cittadinanza. In quest’ottica, la formazione è un processo complesso che rispondere a diverse esigenze e funzioni: la valorizzazione del 
personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’Ente. Il servizio formazione del Comune di Ostra si ispira ai seguenti 
principi: 
 valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più 

efficienti ai cittadini; 
 uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze formative riscontrate; 
 continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
 partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
 efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e impatto sul lavoro; 
 efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione offerta e costi della stessa. 
L’attività formativa si andrà a sviluppare in prevalenza sulle aree tematiche relative a corsi di cui alla formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza, in 
materia di sicurezza sul lavoro, GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati e CAD - Codice dell’Amministrazione Digitale, nonché sarà integrata e completata dai 
piani di formazione settoriali, con particolare riferimento al Codice degli appalti, alla contabilità pubblica (specificatamente alla contabilità Accrual - Riforma 1.15 del PNRR), 
al personale, alle società partecipate, ai servizi demografici e stato civile relativamente alle necessità che vengono a verificarsi in seguito all'evolversi delle normative di 
riferimento ed alle specifiche esigenze formative e di potenziamento delle competenze tecniche e trasversali manifestate di volta in volta dai dipendenti, anche tramite 
l’utilizzo della piattaforma Syllabus. Nel corso del periodo considerato si svolgerà specifica attività formativa in favore del personale dipendente in tema di innovazione e 
trasformazione digitale legata prevalentemente agli affidamenti dei servizi di digitalizzazione dell’Ente finanziati con fondi PNRR. L’attività, potrà essere erogata anche da 
dipendenti di altre pubbliche amministrazioni configurandosi come attività formativa non ricompresa nel programma degli incarichi di consulenza e collaborazione di cui 
all’art 3, comma 55 L. 244/2008. 



92 
 
 
 
 
 

 
OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 
Obiettivi generali:  
 diffusione di una cultura della formazione; 
 diffusione capillare della formazione all’interno dell’Ente, avvalendosi anche di competenze interne, di metodologie didattiche online, di attività formative pianificate e organizzate per 
favorire l’acquisizione di competenze sul luogo di lavoro (Training on the job), di valorizzazione delle migliori pratiche ed esperienze professionali maturate nei singoli settori di appartenenza, di 
condivisione di strumenti operativi comuni a supporto della diffusione di informazioni utili; 
 implementazione del sistema formazione attraverso la collaborazione con altri Enti del territorio e/o l'adesione a percorsi formativi qualificati ed economicamente adeguati agli enti locali; 
 mantenimento strutturato, in maniera permanente, del sistema formativo per favorire lo sviluppo delle risorse umane, anche in ragione dei cambiamenti organizzativi e culturali che 
nascono dalla spinta dei nuovi bisogni della comunità locale, valorizzando le risorse e le competenze personali, per ottenere, in parallelo, un efficace sviluppo organizzativo. 
 
Obiettivi specifici  
soddisfare il fabbisogno formativo dettato da: 
 innovazioni di carattere normativo e/o tecnologico; 
 nuove assunzioni; 
 nuove assegnazioni settoriali di personale; 
 obblighi di legge; 
 necessità di aggiornamento professionale; 
 obiettivi di Peg assegnati ai Responsabili di Settore che implicano conoscenze e competenze nuove; 
 PNRR. 
Con direttiva del Ministro per la Pubblica Amministrazione, a partire dal 2025, ogni dipendente pubblico dovrà partecipare a corsi di formazione per un totale di 40 ore 
obbligatorie all’anno. 
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SEZIONE 4 
MONITORAGGIO 
 
4. Monitoraggio Ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante 

definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” le pubbliche 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma 1, lettere a), 
b) e c), n. 2 del decreto. 

 


